
L’editoriale  di Piera Pipitone

Notizie dall’Università

di Ing.Gaspare Barraco

Movimento consumatori

SALUTE E CORPO

 A PAG. 4

n. 11  15-06-2018
PUBBLICITà NON SUPERIORE AL 40%

DIRETTO DA PIERA PIPITONE

live 1999

COPIA 

OMAGGIO

Periodico quindicinale di Opinione - Politica - Cultura - Sport - Cronaca

www.teleibs.it

di Angela Asaro

 A PAG. 5

 A PAG. 11di Flavia M. Caradonna

di Melania Catalano

 A PAG. 6

MAZARA DEL VALLO

 A PAG. 8

TRAPANI

SALEMI

di Franco Lo Re

 A PAG. 10

 A PAG. 10

 A PAG. 3

 A PAG. 9

MAZARA DEL VALLO

di Enzo Sciabica

 A PAG. 11

MAZARA DEL VALLO

di UILDM Mazara

Sta per nascere la grande “Dimensione” di Gerry Bianco Artista mazarese

La Colmata B e il motivo per 
cui è da ritenere laguna

Ritorna Maresenzabarriere presso il lido 
“Monnalisa Beach” - Tre Fontane

Treni sporchi sulla 
Castelvetrano-Trapani

Ritarda il progetto di consolidamento

Ryanair. Multa di 1 milione e 850 
mila euro dall’Antitrust per voli 
cancellati nel 2017. Assistenza per 

le richieste di risarcimento

Un integratore alimentare 
può essere proposto come 

coadiuvante di diete

A Palermo l’VIII Congresso 
Nazionale forense

Prosegue il 
progetto Win Win

Alfonso Bonafede da Mazara del Vallo al Governo dell’Italia

https://www.facebook.com/hashtag/maresenzabarriere?source=feed_text


n. 11  15-06-2018L’ 2

https://www.facebook.com/hartemazara/


n. 11  15-06-2018L’ 3

L’editoriale
www.teleibs.it

 di Piera Pipitone

Direttore Responsabile Piera Pipitone - Direttore Editoriale Antonio Pipitone - Editore IBS s.r.l. - Stampa, grafica e impaginazione IBS s.r.l. - Registrazione al Tribunale di Marsala n.191
Redazione: Via Val di Mazara, 124 - Mazara del Vallo Tel./Fax 0923 940690 - e-mail: teleibs@teleibs.it - www.teleibs.it

Alfonso Bonafede da Mazara del Vallo al Governo dell’Italia
Definito il “Mr Wolf” del Movi-

mento, il mazarese Alfonso 
Bonafede si è guadagnato un 

posto in prima fila nel Governo Conte 
aggiudicandosi la nomina di Ministro 
della Giustizia in seno ai 5 Stelle. 
Prima di lui un altro mazarese aveva 
raggiunto questa importante carica, 
Aristide Gunnella Ministro degli Affari 
Regionali dal 1987 al 
1988. Aristide Gunnel-
la, politico di lungo cor-
so, ha fatto parte delle 
seguenti commissioni 
parlamentari: Industria 
e commercio, Lavoro 
e previdenza sociale, 
Bilancio e partecipa-
zioni statali, Lavori 
pubblici, Agricoltura 
e foreste, Finanze e 
Tesoro, Esteri, Attività 
produttive. Come Ari-
stide Gunnella anche 
Alfonso Bonafede ha 
conseguito la laurea in 
giurisprudenza ma le 
loro carriere politiche 
sono estremamente 
differenti. Il Ministro 
Bonafede ha iniziato 
con la militanza nel Movimento 5 Stel-
le nel 2006 per poi candidarsi sindaco 
contro Matteo Renzi nel 2009, non 
raggiungendo però neanche il 2% 
dei voti e quindi rimanendo fuori dal 
consiglio comunale. 
Questo non lo fa demordere e con-
tinua la militanza nel Movimento 5 

Stelle scalando i vertici e diventando 
il braccio destro di Luigi Di Maio dopo 
essere stato eletto deputato nella 
circoscrizione XII Toscana, divenendo 
vicepresidente della Commissione 
Giustizia. 
D’altronde ha un curriculum di tutto 
rispetto: una laurea in giurisprudenza 
e dottorato di ricerca in Diritto Privato, 

esperto in conciliatore tra imprese e 
clienti finali. Nel 2016 inizia la sua 
vera scalata e viene scelto da Luigi 
Di Maio per occuparsi del gruppo di 
coordinamento e supporto per il cen-
tro e la Sardegna, all’epoca Di Maio 
era responsabile degli enti locali del 
M5S, all’interno di questo gruppo oltre 

lo stesso Di Maio vi erano anche Ric-
cardo Fraccaro per il nord e Giancarlo 
Cancelleri  per il sud e la Sicilia. Inoltre 
dal dicembre 2016, Alfonso Bonafede 
e Riccardo Fraccaro si sono occupati 
anche di dare supporto al Comune 
di Roma in quella complicatissima 
situazione per dare man forte alla 
Raggi, sempre sotto accusa. Ma non 

solo, il mazarese e attuale 
Ministro della Giustizia 
Alfonso Bonafede riesce 
a mettersi in luce tanto 
da divenire responsabile 
della funzione “Scudo del-
la Rete” nella piattaforma 
Rousseau e nel frattempo 
interviene in varie edizioni 
di Italia 5 Stelle per parlare 
di giustizia. Tutta la comu-
nità mazarese ha espres-
so in più modi il proprio 
compiacimento per i l 
traguardo raggiunto dal 
concittadino Alfonso Bo-
nafede, lo stesso Sindaco 
Cristaldi che da sempre si 
occupa di politica ha volu-
to esprimere felicitazioni 
alla famiglia Bonafede 
“A nome mio personale e 

della Città di Mazara del Vallo – ha 
fatto sapere il primo cittadino - espri-
mo il compiacimento al nostro concit-
tadino, avv. Alfonso Bonafede, per la 
nomina a Ministro della Giustizia. È un 
traguardo istituzionale che fa onore a 
chi l’ha raggiunto e che inorgoglisce 
la comunità mazarese e la famiglia 

dell’on. Bonafe-
de, stimata ed 
apprezzata nella 
nostra Città. Al 
neo Ministro gli 
auguri di buon lavoro per il delicato 
compito che gli è stato assegnato, 
auguri che estendiamo al nuovo 
Governo nella speranza che possa 
proficuamente lavorare nell’interesse 
del Paese”. Nonostante la sua breve 
carriera politica, l’On. Bonafede ha 
partecipato ad atti importanti che han-
no cambiato la vita del Paese, appena 
eletto, scrive e deposita la proposta 
di legge (a.c. 1335) che mira all’in-
troduzione della class action in Italia, 
applicabile come strumento generale 
per tutti i cittadini e le imprese e non 
solo per i consumatori. 
La proposta viene approvata sostan-
zialmente all’unanimità dalla Camera 
dei Deputati il 3 giugno 2015. Nel 
2013, è primo firmatario della propo-
sta di legge sul “divorzio breve”, poi 
confluita nella legge approvata dal 
Parlamento nel 2015 (L. n. 55/2015). 
Una carriera rapida e in salita che 
mette in luce la capacità di un giovane 
nato e cresciuto a Mazara del Vallo, 
trasferitosi a Firenze per conseguire 
gli studi universitari che ha spiccato 
il volo verso grandi traguardi grazie 
alla sua forza di volontà e la capar-
bietà rendendo orgogliosi tutti i suoi 
concittadini e soprattutto lanciando il 
messaggio che i sogni se si perse-
guono con la giusta determinazione 
possono diventare realtà.

http://www.daguannoinfissi.com/
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La Colmata B di Mazara del Vallo 
era un tratto di mare tra la foce 
del fiume Mazaro e la palude di 

Capo Feto. Era quindi, per intenderci 
meglio, il tratto di mare d’oriente della 
località Tonnarella. La scarpa, ovvero 
la spiaggia, a differenza di quella più 
sabbiosa d’occidente, era formata 
essenzialmente da fogliame di Posi-
donia oceanica spiaggiato che in più 
parti formava anche le caratteristiche 
tempe o temponi (timpuna d’arica). 
Il posidonieto, frammisto a sabbia 
e rocce, era infatti più consistente e 
prossimo al litorale rispetto a quello 
del litorale più ad occidente. Alla 
maggiore varietà di habitat del fondale 
si accompagnava una maggiore va-
rietà di biocenosi. Cosa che avrebbe 
dovuto indurre i mazaresi, provetti 
marinai, a rispettare questo tratto di 
mare, nursery di varie specie pelagi-
che. Quando negli anni Settanta del 
secolo scorso si pensò di colmarlo 
per destinarlo ad area “industriale 
e commerciale”, nessuno prestò 
attenzione alle sue potenzialità natu-
rali e alle possibili conseguenze che 
avrebbe potuto avere sul rimanente 
tratto di mare di Tonnarella. Le attività 
industriali e commerciali, all’epoca, 
ovvero prima del summit di Rio de 
Janeiro, del resto, contavano di più 
della tutela territoriale e ambientale, 
ma a Mazara del Vallo ruotavano 

tutte attorno alla realizzazione della 
famosa bretella stradale ANAS, 
“Soprelevata”. In una relazione degli 
anni Novanta della Capitaneria di 
Porto si legge infatti: “Ad ovest del 
bacino portuale è stata realizzata una 
scogliera artificiale radicata a terra 
destinata alla protezione di un’area di 
colmata ove si completerà il tracciato 
del raccordo sopraelevato tra il porto 
e l’Autostrada A/29…..già realizzato 
in toto per la parte in quota”. Bene! 
Quella “scogliera artificiale” lasciava 
però la bocca d’oriente del mare chiu-
so in collegamento con il mare aperto 
che poteva continuare ad incunearsi 
nella terra ferma (come è scritto 
in manuali scientifici o in una nota 
pubblicazione dell’ex Ministero Agri-
coltura e Foreste “Le Zone Umide”). 
Qui però di scientifico non c’è niente 
e a volersi documentare su qualsiasi 
dizionario, per tutti, l’enciclopedico 
Treccani, laguna è: “Bacino acqueo 
costiero, separato dal mare da un 
cordone litorale interrotto da bocche 
di accesso…”. La bocca d’oriente, 
però, intorno al 2000 è stata chiusa 
da un’altra “scogliera” per cui il bacino 
avrebbe potuto subire un’altra trasfor-
mazione, ovvero in “lago costiero” che 
per l’ex Ministero dell’Agricoltura non 
deve avere una distanza superiore 
di 10 Km dalla costa marina e può 
essere “con o senza comunicazione 

con il mare”. Nel corso degli anni è 
stato notato che la marea, nonostan-
te la coibentazione con geotessuto, 
continua a regolarne il livello idrico (il 
mare si incunea dal fondale), mentre 
lungo l’originaria diga foranea si sono 
aperte delle crepe che, specialmente 
nel periodo invernale, consentono 

l’entrata e l’uscita di acqua e di pesci. 
Con l’acqua marina che continua a 
circolare liberamente ad alta salinità, 
l’originario termine laguna non può, 
quindi, nuocere a nessuno, fermo 
restando il fatto che lago costiero o 
laguna, ai fini della tutela ambientale, 
cambia poco o niente. L’ANAS nel 
2014, tra l’altro, ha completato la 
Soprelevata, modificando l’originario 
progetto, salvando di fatto la laguna, 
adeguandolo nel migliore dei modi 
al PRG, approvato nel 2003 e alle 
più moderne normative ambientali. 
Cosa che sembra non abbiano fat-
to il Comune e l’Ufficio del Genio 
Civile Opere Marittime di Palermo, 

rimasti, a quanto pare, ancorati alla 
“Variante Tecnica ed Aggiornamento 
Funzionale delle Aree di Colmata” 
del 12/10/1990, al PRP risalente al 
1968 (con altre varianti). Se è questo 
il PRP al quale spesso si sente fare 
riferimento, ben si comprendono le 
perplessità del Soggetto attuatore 
del dragaggio e dell’Ufficio VAS – 
VIA dell’ARTA. Non v’è dubbio che 
gli ambientalisti seri hanno a cuore il 
dragaggio del porto, ma dragaggio 
e movimentazione dei sedimenti, 
possono essere smalti sempre in 
mare o lungo il litorale qualora rien-
trino nelle previsioni di legge, non 
vanno confusi. Gli ambientalisti veri, 
spinti dalla loro passione, dalle mo-
derne leggi di tutela del patrimonio 
naturale, dagli Statuti delle Ass.
ni d’appartenenza, a prescindere 
dalla qualità dei fanghi, non possono 
permettere la colmata o il danneggia-
mento dell’ecosistema della Colmata 
B; non condividono la destinazione  
urbanistica (non accettata neanche 
dall’ARTA) di questa parte di Tonna-
rella in zona “industriale-commer-
ciale”, cosa che ha già consentito 
al CNR di giustificare lo scarico di 
fanghi con percentuale d’inquina-
mento (tanto per capirci) superiore a 
quelli classificabili A1 e A2, prescritti 
dal Dipartimento regionale Ambiente.

Enzo Sciabica 

La Colmata B e il motivo per cui è da ritenere laguna

https://www.facebook.com/ristorantemolo55/
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È tutta in divenire, una corsa con-
tro il tempo, una fatica immane 
quello dello scultore Bianco che 

sta realizzando una grande opera da 
donare alla città di Mazara del Vallo 
e precisamente a Borgata Costiera!
La realizzazione dell’opera scultorea, 
attualmente in fase di realizzazione, 
dal titolo “La “Dimensione del 
Tempo”, nasce con l’intenzione di 
valorizzare e promuovere il territorio 
e il tessuto urbano di questa contrada 
mazarese, attraverso la proposta di 
questo elemento scultoreo, per met-
tere in relazione idealmente il tempo 
passato e il tempo presente. Il tempo 

è la dimensione nella quale si con-
cepisce e si misura il trascorrere degli 
eventi: esso induce la distinzione tra 
passato, presente e futuro. Il tempo 
non ha dimensione, e lo misuri attra-
verso le opere che l’uomo nel tempo 
realizza!
Le linee sinuose libere nello spazio, 
raccontano armonia e bellezza, pre-
sente, passata e futura, e riecheggia-
no simbolicamente l’antico ricordo del 
baglio della Sulana e le sue leggende. 
Su essa l’opera recherà nella parte 
retrostante due frasi: “L’arte attra-

verso il valore delle cose, il valore 
della fatica, attraverso i segni del 
passato e la storia di una Borgata” 
e “Vivere un sogno e realizzarlo è 
una conquista per ognuno di noi”.
Tante cose si possono dire col tempo, 
nel tempo ti crei una dimensione che 
va oltre, realizzando un sogno, un’e-
m o z i o n e , 
che por ta 
con se que-
sta nostra 
dimensione.
L’opera ar-
t i s t i c a  d i 
c i r c a  2 0 

tonnel la te 
verrà instal-
lata presso 
B o r g a t a 
Costiera e 
rappresenterà l’ingresso di questa 
frazione distante cica 5 km da Mazara 
del Vallo! Sarà collocata a Borgata 
Costiera di Mazara nello spazio all’in-
terno dell’aiuola triangolare delimitato 
da strade.
L’opera nasce da una proposta 
suggerita dall’artista Gerry Bianco al 
consigliere Francesco Foggia che ha 

accolto con entusiasmo e che abil-
mente in sinergia con tutti gli sponsor 
privati è riuscito a farla materializzare. 
Tutti gli sponsor, che ne hanno dato 
disponibilità hanno subito fornito tutti 
i materiali necessari all’artista per la 
realizzazione della stessa. 
Sarà inaugurata in occasione del-

l a  F e s t a 
del Pane e 
della Pasta 
che si svol-
g e r à  n e i 
giorni 5-6-
7  agos to 
2018.

L’opera in 
calcestruz-
zo di C.A. 
gia in fase 
di avanza-

mento è stata realizzata per la prima 
parte dallo stesso artista nel suo 
laboratorio di Mazara, che ha dovuto 
piegare e saldare personalmente 
senza risparmiarsi l’armatura di ferro, 
nonché le casseforme di polistirolo. 
Per la seconda parte ha dovuto as-
semblare il tutto con l’aiuto di qualche 
carpentiere nei stabilimenti della 

Giacalone Group srl di Mazara, nella 
quale è stata eseguita già la prima 
colata  di cemento. 
L’opera è realizzata da parte dell’ar-
tista con lo spirito del dono.
L’opera è essenziallmente costi-
tuta da due elementi sinuosi, il 1° 
elemento avrà un’altezza dal piano di 
sedime 470 cm più 70 cm di incastro a 
bicchiere in fondazione con larghezza 
variabile a partire dal piano di posa 
di 140 cm per uno spessore di 50cm; 
mentre il 2° elemento avrà un’altezza 
dal piano di sedime 401 cm più 70 cm 
di incastro a bicchiere in fondazione 
con larghezza variabile a partire dal 

piano di posa di 340 cm per uno 
spessore di 50cm. Il progetto è a firma 
dello stesso Artista- Architetto Gerry 
Bianco, il quale ha eseguito tutti i 
disegni esecutivi in qualità di Progetti-
sta e Direttore dei Lavori, preventiva-
mente autorizzato dal Genio Civile di 
Trapani e dal Comune di Mazara del 
Vallo. Gerry continua a sorprenderci 
raccontando la sua storia attraverso 
le sue opere private e pubbliche che 
in un trentennio è riuscito a collocare 
sul territorio sia a scala nazionale che 
internazionale.

Sta per nascere la grande “Dimensione” di Gerry Bianco Artista mazarese

clicca per il video

http://www.sunnyloungebar.it/
http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/6694-quasi-ultimata-la-grande-opera-d-arte-di-gerry-bianco-che-sorgera-a-borgata-costiera
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La U.I.L.D.M. attraverso #Mare 
senza Barriere propone solu-
zioni per avvicinare il disabile 

al mare offrendo servizi innovativi 
che possano rendere più agibile 
l’accesso. 
Mare senza barriere è diventata 
negli anni, una realtà, anche se pic-
cola, di altissimo valore sociale per 
la Sicilia Occidentale grazie anche 
alla presenza dei #Volontari del 
Servizio Civile UILDM a completa 
disposizione dell’utenza.
“Il progetto è realizzato dalla se-
zione U.I.L.D.M. 
(Unione Italiana 
Lotta alla Distro-
fia Muscolare)  di 
Mazara del Vallo. 
L’Associazione 
vuole poter ga-
rantire alle per-
sone in difficoltà 
motorie l’accesso 
ad uno dei beni 
più preziosi che è il mare, con spazi 
e attrezzature idonee a facilitare l’ac-

cesso al mare ai disabili in carrozzina, 
attraverso la posa di passerelle che 
dalla strada giungano fino alla bat-

tigia, spogliatoi e 
docce, ombrelloni 
e sdraio facilmen-
te raggiungibil i 
anche in carroz-
zina, l’uso di se-
die Sand & Sea, 
che consentono 
ai soggetti disabili 
motori di entrare 
in acqua e poter 

fare una nuotata!
UILDM Mazara

Ritorna Mare senza barriere presso il lido 
“Monnalisa Beach” lungomare est - Tre Fontane Un grande successo per la 

giornata di inizio estate all’in-
segna della solidarietà con 

gelato e giostre gratis per bambini e 
diversamente abili della nostra Città. 
Pomeriggio in allegria per oltre 200 
bambini e diversamente abili della 
città di Mazara del Vallo, che si sono 
radunati nel lungomare Mazzini pres-
so la gelateria Mucho Gusto per un 
gelato offerto dai fratelli Di Salvo per 
poi spostarsi presso le giostre, dove 
“Abilmente Uniti Onlus” ha coordinato 
ed accompagnato tutti i bambini ed 
i diversamente abili alle attività del 
Luna Park messo a disposizione 
gratuitamente dai gestori.  Insieme al 
promotore dell’evento, il consigliere 
comunale Francesco Foggia, hanno 
partecipato alla manifestazione di so-
lidarietà gli Assessori Adele Spagnolo 
ed Anna Monteleone. L’iniziativa è 

giunta alla 9° edizione e si ripete ogni 
anno ad inizio estate con la collabora-
zione dei privati e delle associazioni 
di volontariato. “Ringrazio l’Ammini-
strazione Comunale per la presenza 
– ha detto Francesco Foggia -. Un 
sincero grazie va a chi in questi anni 
ha sposato le mie iniziative come i 
gestori delle attività che hanno offerto 
questo magico e splendido pomerig-
gio all’insegna del divertimento ed in 
colorata armonia regalando sorrisi 
agli ‘attori principali’, i diversamente 
abili ed i bambini, la maggior parte dei 
quali vivono nei quartieri periferici di 
via Potenza, Mazara due e Borgata 
Costiera. In ogni edizione e in tutte 
le iniziative rivolte al sociale– ha 
concluso – abbiamo riscosso grande 
partecipazione ed entusiasmo. Grazie 
a tutti, questa è la Mazara della soli-
darietà che ci piace e che vogliamo”. 

Gelato e giostre gratis per bambini e diversamente abili

clicca per il video

https://www.facebook.com/hashtag/volontariserviziocivileuildm?source=feed_text
https://www.facebook.com/hashtag/volontariserviziocivileuildm?source=feed_text
https://www.facebook.com/hashtag/volontariserviziocivileuildm?source=feed_text
https://www.facebook.com/hashtag/maresenzabarriere?source=feed_text
http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/6695-una-grande-giornata-di-solidarieta-presso-la-gelateria-mucho-gusto-con-gelato-e-giostre-gratis
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Nozze d’oro per i coniugi Bonan-
no Antonino e Messina vita. 
In rappresentanza dell’Ammi-

nistrazione Comunale è intervenuto 
il consigliere comunale Francesco 
Foggia, che ha espresso a tutti i fa-
miliari i migliori auguri per il traguardo 
del 50° anniversario di nozze, con-
segnando alla coppia la pergamena 
celebrativa firmata dal Sindaco con 
la quale l’Amministrazione sottolinea 
il fondamentale ruolo ed il valore della 
famiglia fondata sul matrimonio.
Inoltre una pergamena 
speciale, provenien-
te direttamente dal 
Vaticano e firmata da 
Papa Francesco, è 
stata consegnata ai 
coniugi Bonanno e 
Messina da padre Giu-
seppe Fullone, par-
roco della Madonna 
del Paradiso, che ha 
officiato il rito religioso.
Ha dichiarato il Con-
sigliere Foggia- Colgo 

l’occasione per ringraziare padre 
Fullone che mi ha dato la possibilità 
di portare il saluto del sindaco e dare 
il giusto riconoscimento alla coppia, 
con l’auspicio che questo traguardo 
ottenuto sia un punto di partenza.
Per me è stato un piacere ed un 
onore partecipare oggi alla cerimonia 
celebrativa delle nozze d’oro della 
famiglia Bonanno e Messina a cui 
oltre alla consegna della pergamena 
ho regalato il libro fotografico della 
città di Mazara del Vallo”. Officiata da padre Giuseppe Ful-

lone, nella Chiesa/Santuario 
della Madonna del Paradiso 

è stata celebrata la cerimonia reli-
giosa del 50^ anniversario di nozze 
dei coniugi Vincenzo Lombardo e 
Vincenza Safina.
Come da tradizione, l’ammi-
nistrazione Comunale rende 
omaggio al sacro valore 
della famiglia fondata sul 
matrimonio.
Su delega del Sindaco Cri-
staldi è intervenuto il consi-
gliere comunale Pasquale 
Safina, nella duplice veste 
di rappresentante dell’am-

ministrazione e parente della coppia. 
Safina ha espresso le felicitazioni per 
il traguardo dei cinquant’anni di ma-
trimonio ed ha consegnato ai coniugi 
Vincenzo Lombardo e Vincenza Sa-
fina la pergamena celebrativa firmata 
dal Sindaco.

Nozze d’Oro per i coniugi Bonanno Antonino e Messina Vita

Nozze d’oro coniugi Vincenzo Lombardo e Vincenza Safina

Un evento coinvolgente e di 
grande effetto sul tema della 
giustizia quello organizzato dal 

Rotary Club di Mazara di concerto 
con l’Ordine degli Avvocati, voluto 
in memoria del magistrato Rocco 
Chinnici, per ricordarne l’impegno, 
e il sacrificio quando quel dram-
matico 29 luglio del 1983 venne 
fatto saltare in aria sotto casa con 
la sua scorta. 
La manifestazione, ospitata nell’ac-
cogliente sala consiliare 31 marzo 
1946, ha avuto quale tema: E’ così 
lieve il tuo bacio sulla fronte, tito-
lo del libro della figlia del magistra-
to, l’europarlamentare Caterina, 
anch’essa magistrato. Un’affollata 
cornice di pubblico ha seguito con 
grande attenzione fino alla fine tutti 
gli interventi. “E’ mettere in concreto 
il programma di interesse socio- cul-
turale del Rotary club di Mazara che 
ci ha portato ad organizzare questo 
evento con la così tanto qualificata 
presenza di intervenuti e di interventi 
– sottolinea Franco Forace, presiden-
te del club mazarese -  E per dare una 
dimensione molto significativa e di 
valore abbiamo voluto l’on. Caterina 

Chinnici, testimone della nostra storia 
e personaggio di caratura internazio-
nale. Siamo stati davvero onorati della 
sua presenza”.

“Se si vuole veramente contribuire a 
fare giustizia, ad avere la “normale” 
legalità, ad arrivare alla verità dei 
fatti, bisogna profondere un impe-
gno condiviso, dai magistrati, dagli 
avvocati e dal cittadino … con una 
tensione morale che porti alla giusti-
zia giustamente richiesta. - sostiene 
nel suo intervento l’on. Chinnici - Sto 
seguendo l’impegno di mio padre, un 

gran lavoratore- magistrato che non 
si fermava solo alla lettura delle carte 
… voleva sempre andare oltre, e c’è 
andato. E’ lui che ha capito che si 

vince facendo squadra. Ed è da una 
sua idea che è nato il “pool antimafia” 
che ha prodotto tutta quella stagione 
di grande lotta ai fenomeni malavitosi. 
Al Parlamento europeo non faccio 

il classico esponente politico … mi 
adopero a portare l’esperienza e le 
indicazioni di mio padre. Lì lavoro 
alla Procura Europea per contribuire 
a combattere il malaffare. L’obiettivo 
principale è rendere giustizia … 
soprattutto ai cittadini onesti che ne 
hanno pieno diritto”
Nel corso dell’evento sono stati pro-
iettati pezzi di filmati che riguardano 
la vita del giudice assassinato dalla 
mafia e un trailer del film su Rocco 
Chinnici. Ha aperto i lavori Enzo Modi-
ca, Prefetto del Rotary di Mazara che 
ha fortemente invocato l’aspettativa 
di cambiamento verso l’auspicata 
legalità; e dopo i saluti del Presidente 
Forace e l’intervento della relatrice, 
sono brevemente intervenuti Mariglia 
Lo Turco, avvocatessa del foro di Cal-
tanissetta come Bianca Panepinto, 
presidente dell’AIGA (associazione 
Italiana Giovani Avvocati) e Gianfran-
co Sarzana, Presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Marsala.

Il Rotary Club e l’ordine degli Avvocati ricordano Rocco Chinnici

Entro il 18 giugno i cittadini sono 
chiamati a versare la prima rata 
IMU 2018.

Il sindaco di Mazara del Vallo ha 
determinato l’applicazione massima 
della relativa aliquota pari al 10,10 per 
mille sul valore degli immobili. 
Con provvedimento del 2010 il sin-
daco di Mazara ha altresì stabilito 
i valori delle aree edificabili. Detti 
valori dovrebbero corrispondere al 
valore venale in comune commercio 

alla data del 1° gennaio dell’anno di 
imposizione ma, a ben vedere, oggi 
risultano essere almeno il doppio del 
valore reale. Pertanto, il cittadino si 
trova costretto a pagare il doppio del 
massimo. Informiamo i cittadini che il 
Centro Studi “La Voce” è disponibile 
a fornire informazioni e chiarimenti 
presso la sede di Via Salemi n. 147.

Centro Studi “La Voce”
Il Presidente 

Geom. Girolamo Pipitone

IMU: Imposta Municipale Unica, fra incertezze e presunte irregolarità

https://www.mpglobalservice.it/
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Franco Lo Re

SALEMI
Ennesimo intervento urgente ma provvisorio per la frana della via Giotto
Ritarda il progetto di consolidamento

Ne abbiamo parlato più volte. 
Alle prime piogge di ogni anno, 
l’impatto visivo è devastante 

per chi attraversa la via Mazara, a 
Salemi. Puntuale come un orologio 
svizzero, una gran massa fango 
scende dalla via Giotto fino a rendere 
impraticabile la via sottostante. 
La terra, trasformata in immonda 
melma durante il corso dell’anno 
a causa delle costanti perdite 
dell’acquedotto mescolate a 
quelle nere di una fogna a cielo 
aperto, non appena si riversano 
sul suolo le abbondanti acque 
che manda il buon Dio, imman-
cabilmente invade la sede stra-
dale rendendola intransitabile.  
A nulla sono valsi gli interventi 
tampone, perché mai si è inter-
venuti a rimuovere le vere cause. 
Lo sanno bene i cittadini che 
l’attraversano chi per raggiungere 
le proprie abitazioni ma anche 
chi deve recarsi nelle aziende 
commerciali che operano nella 
zona. Cosi ormai da alcuni anni. 
Il maleodorante e potenzialmente 
pericoloso sul piano igienico-sa-
nitario fenomeno si ripete come 
un castigo divino. 
Ma se gli smottamenti si rendono 
visibili e invadenti nel periodo 
invernale, non significa che nei mesi 
aridi il costone compreso tra la via 
Giotto e la via Mazara rimanga all’a-
sciutto. In una primavera di qualche 
anno addietro, lo abbiamo constatato 
di persona. In una parte pianeggiante 
del costone i nostri passi affonda-
rono in un vero e proprio acquitrino 
La situazione nel frattempo si è ag-
gravata. E in più c’e’ da aggiungere 
che l’area di cui stiamo parlando, 
assieme ad altre due, è stata rico-
nosciuta come zona ad alto rischio 
idrogeologico. In altre parole, siamo in 
presenza di un dissesto idrogeologico 
che necessita di un intervento corpo-

so e di un certo rilievo. Non a caso, 
dall’amministrazione di Domenico 
Venuti sono stati previsti tre progetti di 
risanamento e consolidamento. Uno 
dei quali riguarda appunto la zona 
compresa tra la via Cremona e la via 
Giotto. L’importo è di 1 milione e 500 

mila euro.  Il finanziamento è stato 
conquistato due anni fa, inserito nel 
famoso “Patto per il Sud”. La suddivi-
sione per Salemi, piuttosto consisten-
te, ammontava complessivamente a 
circa 15 MILIONI di euro.  Un risultato 
eccezionale senza precedenti, disse 
allora il sindaco Venuti. Le frane, si sa, 
una volta iniziate, non fermano il loro 
percorso e non temono i finanziamenti 
annunciati. Per essere bloccate, i 
progetti debbono passare alla fase 
esecutiva. Cosa che ancora non è ac-
caduta. La situazione, diventata ormai 
insostenibile, ha costretto l’assessore 
Calogero Angelo ad un ennesimo 

intervento provvisorio. 
Il 30 maggio scorso sono stati appal-
tati i “lavori urgenti di manutenzione 
fognaria di via Giotto, via Mazara 
10mila euro”, come recita la delibe-
ra.   I lavori della durata di 15 giorni 
dovranno sistemare la tubazione fo-

gnaria che attraversa il costone tra la 
via Giotto e la sottostante via Mazara, 
il pozzetto di salto, per impedire alle 
acque fognarie scendano sulla strada 
cielo aperto cosi come e’ stato fino 
ad oggi e da diversi mesi. Costi che 
il comune avrebbe potuto risparmiare 
se le opere finanziate di cui dicevamo 
sopra, in corso di programmazione 
fossero già iniziate. 
Ma siamo in Sicilia, e i tempi di re-
alizzazione delle opere rimangono 
sempre proverbialmente biblici. Non 
siamo in Cina, dove costruiscono stra-
de in pochissimi mesi.   Nonostante 
l’Amministrazione lo abbia diverse 

volte sollecitato, 
non si conosce 
alla data attuale 
quando e come la Protezione Civile 
darà l’avvio alle opere di consoli-
damento. Nel frattempo cosa fare? 
Ancora una volta, un intervento di 

tipo temporaneo, a dispetto di un 
minimo di buon senso e di econo-
micità. Questi lavori prevedono il 
ripristino della tubazione, che non 
verrà interrata, ma posata solo in 
superficie, dopo ovviamente la 
rimozione della vegetazione spon-
tanea che infesta perennemente 
il costone. Dopo la sua pulitura, 
il pozzetto che si trova nei pressi 
della casa Ferrante verrà collegato 
a quello che si trova a valle. La 
tubazione utilizzata verrà ancorata 
al suolo e non sarà rigida, ma, 
come si dice in gergo, ‘corrugata’. 
Il motivo è ovvio. Per assecondare 
eventuali altri smottamenti che nel 
periodo invernale si sono sempre 
verificati. I lavori dovrebbero dura-
re non più di 15 giorni, come da ca-
pitolato. Ma appena messo mani, 
ecco, l’imprevisto. Lo strumento 
che l’EAS avrebbe dovuto fornire 
preventivamente per rilevare le 
perdite idriche è stato consegnato 
solo ad inizio dei avori. A causa di 

un guasto riparato in ritardo, dicono. 
Si scopre così in atto c’e un’altra co-
piosa perdita di acqua potabile in un 
altro punto della condotta idrica. Si 
trova ancora più a monte e precisa-
mente nella parte antistante gli Uffici 
della Posta centrale di via Lo Presti. 
Storie di ordinaria amministrazione 
sicula. Gustosissime se fossero frutto 
di una amena lettura sotto l’ombrello-
ne. Ma che, essendo desolatamente 
vere, appaiono disperanti per chi leg-
ge e frustranti anche per un qualsiasi 
amministratore comunale dotato di 
buona volontà.

Franco Lo Re

L’importo previsto dai finanziamenti del “Patto per il Sud è di 1 milione e 500 mila euro

È il batterista palermitano Gianni 
Caval laro i l  v inci tore del 
‹Premio per la musica Città di 

Salemi - Welcome back Tony Scott›, 
organizzato dal Comune di Salemi 
in collaborazione con l’Associazione 
‘Blue jazz e non solo’, per ricordare il 
jazzista di fama mondiale Tony Scott, 
figlio di genitori salemitani. Il premio, 
giunto quest›anno alla sua quarta 
edizione, si terrà il 16 e 17 giugno 
nell›atrio del castello normanno-svevo 
di Salemi. Sabato 16, alle 21, il via 
con l›esibizione di Sal Pizzurro e 
dell’orchestra jazz siciliana in ‘Vieni 
via con me’, diretti dal maestro Ninni 
Pedone. Domenica, sempre alle 21, la 
consegna del premio a Cavallaro, bat-
terista ed emblema del jazz italiano, 
che nella sua lunga carriera collaborò 
con Tony Scott. A seguire si esibi-

ranno Gianni Cavallaro Group feat. 
Vito Giordano e Claudio Giambruno. 
“Il ricordo di Tony Scott è ormai un 
piacevole appuntamento annuale per 
i salemitani e per i tanti appassionati 
di musica in Sicilia - afferma il sindaco 
di Salemi, Domenico Venuti -. Al suo 
nome abbiamo voluto affiancare da 
anni un premio, che punta a rinsalda-
re e a tramandare quel legame tra la 
città e Scott. Un legame che l’artista 
non ha mai dimenticato”. Nel 2015 il 
Comune di Salemi, guidato da Ve-
nuti, intitolò a Tony Scott un piazzale 
in uno degli scorci più caratteristici 
del centro storico. All’inaugurazione 
partecipò anche Cinzia Scott, moglie 
del musicista. “Anche quest’anno 
abbiamo voluto ricordare Tony Scott 
al meglio - spiega l’assessore co-
munale alla Cultura, Vito Scalisi -. 

Il premio a Cavallaro 
rappresenta il giusto 
riconoscimento per una 
carriera che lo ha por-
tato a collaborazioni 
prestigiose con nomi 
importanti della musica 
mondiale come lo stes-
so Tony Scott. Alla sua 
presenza aggiungiamo 
anche quella di un gran-
de del momento come 
Sal Pizzurro”. Anche 
quest’anno, come per 
le tre edizioni prece-
denti, il ‘Premio per la 
musica Città di Salemi 
- Welcome back Tony 
Scott’ è sponsorizzato 
dall’azienda ‘Engie’.

Franco Lo Re

Il Premio 2018 “Welcome back Tony Scott” al batterista Gianni Cavallaro
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L’angolo della Poesia

TRAPANI

“Treni sporchi sulla Castelvetra-
no-Trapani, in direzione Trapani. 
Alcuni per ineducazione sporca-

no tutto, vedi la sala d’aspetto 
della stazione ferroviaria Stra-
satti-Petrosino, che puliscono 
raramente”. Questo il grido di 
allarme di Gaspare Barracco, 
che ha continuato la sua de-
nuncia: “Da rappresentante dei 
Pendolari dal 1996 (data in cui 
formai il Comitato della Ferro-
via, primo in Italia) mi hanno 
sollecitato ad intervenire sulla 
pulizia dei treni. Infatti, da una 
settimana le sedie sono tutte 

sporche, come nella foto dell’11 giu-
gno 2018 sul treno n.26625 (Castel-
vetrano-Trapani). Non puliscono più i 

treni della Castelvetrano- Trapani per 
carenza di personale? Certamente vi 
sono pure alcuni viaggiatori che pre-

feriscono sporcare le sedie con 
le loro scarpe. Prima non succe-
deva di vedere persone con le 
scarpe sui sedili per stare comodi 
a dormire. Adesso si! I capitreno 
segnalano questa lamentela dei 
viaggiatori, oppure gli dicono che 
è meglio per loro non segnalare 
nulla? Molti attuali frequentatori 
dei treni e delle stazioni sporcano 
per la cattiva educazione sul non 
rispetto del bene collettivo. Un 
esempio la sala d’aspetto della 

stazione ferroviaria Strasatti-Petrosi-
no piena di cartacce e bottiglie vuote 
di birra”.

Ing.Gaspare Barraco 
coordinatore Comitato

Treni sporchi sulla Castelvetrano-Trapani

“Un’ intensificazione dell’attività 
ispettiva nel settore dei prodotti 
ittici, utilizzando tutto il personale 

veterinario disponibile, per prevenire 
l’insorgenza di intossicazione alimen-
tare da consumo di pesce non idoneo, 
in aggiunta alla normale attività di 
vigilanza”. E’ quanto ha predisposto 
il direttore del dipartimento di preven-
zione veterinaria Diego Todaro, su 
indicazione del Commissario dell’ASP 
di Trapani Giovanni Bavetta.
In questo periodo si ha infatti un 
notevole incremento del consumo di 
prodotti ittici ed in particolare, di tonno 
fresco. Le alte temperature ambientali 
favoriscono la produzione di istamina, 
soprattutto in alcune specie ittiche 
(come tonno, sgombro, sarde e altro 
pesce azzurro) se non viene rispettata 

la corretta catena del freddo, con con-
seguente possibile comparsa di una 
tossinfezione alimentare conosciuta 
come “sindrome sgombroide”.
“Particolare attenzione dovrà essere 
posta – aggiunge Todaro - sia allo 
stato di conservazione che alla trac-
ciabilità di questi prodotti in quanto 
l’approvvigionamento attraverso i 
regolari canali (mercati ittici, depositi 
di prodotti riconosciuti) e la corretta 
conservazione del pescato in tutta 
la filiera produttiva (dalla pesca alla 
vendita al consumatore finale) con-
sente di assicurare e migliorare la 
sicurezza alimentare”. Il Dipartimento 
veterinario inoltre, nel quadro di un 
programma di educazione sanitaria 
rivolto sia agli operatori commerciali 
che ai consumatori sta predisponendo 

un opuscolo informativo nel quale 
siano trattati, in maniera semplice e 
comprensibile, i temi della sicurezza 
alimentare. Ai consumatori di prodotti 
ittici si raccomanda di:
fare attenzione ad acquistare i prodot-
ti ittici solo da operatori di fiducia che 
espongono la merce a temperatura 
controllata; non interrompere la ca-
tena del freddo; evitare il ricongela-
mento di prodotti scongelati; 
evitare il consumo di molluschi crudi 
o poco cotti.
“Va sottolineato infine – conclude 
Todaro -   che l’istamina resiste alla 
temperatura di cottura, nonché al 
congelamento o alla surgelazione, e 
pertanto l’unica profilassi per questa 
tossinfezione è rappresentate dalla 
corretta conservazione del prodotto”.

Controlli a tappeto sul Tonno fresco da parte dell’ASP di Trapani

Le domande si possono presen-
tare presso i Centri per l’Impie-
go oppure online nel portale 

dell’Assessorato regionale alla Fa-
miglia. A partire dall’11 giugno e fino 
al 10 luglio 2018, è possibile presso 
i Centri per l’Impiego o direttamente 
online nel portale dell’Assessorato 
regionale alla Famiglia, presentare 
le domande per la realizzazione 
di tirocini di 6 mesi (12 mesi per i 
disabili) con una indennità pari a € 
500,00 mensili. Tre sono le cate-
gorie di  beneficiari  di tale  misura: 
A)  giovani siciliani  (residenti o 
domiciliati in Sicilia da sei mesi con 
assolto l’obbligo d’istruzione)  tra i 
16 e i 35 anni, disoccupati, inattivi 
e in cerca di prima occupazione con 
ISEE non superiore a € 30.000,00. 
B)  adulti  siciliani  (residenti o 

domiciliati in Sicilia da sei mesi con 
assolto l’obbligo d’istruzione)  tra i 
36 e i 66 anni, disoccupati, inattivi 
e in cerca di prima occupazione con 
ISEE non superiore a € 30.000,00. 
C) disabili  ai sensi della l. 68/99 o 
svantaggiati ai sensi della l.381/91 (da 
sei mesi residenti con assolto l’obbligo 
d’istruzione) tra i 16 e i 66 compiuti.
Sono esclusi quanti: a) hanno 
già fruito di tirocini extracurricu-
lari attivati con Garanzia giovani; 
b) risultano iscritti ad albi o or-
dini professionali e chiedano ti-
rocinio per il medesimo ordine; 
c) i soggetti coinvolti in misure di 
politiche attive. Alla domanda vanno 
allegati:  documento d’identità, 
certificato ISEE e eventuale certifi-
cazione disabilità o svantaggio. A 
seguito della presentazione delle 

domande l’ente promotore stilerà una 
graduatoria in base al reddito pre-
sentato e successivamente i soggetti 
in posizione utile potranno recarsi 
presso il C.P.I. di competenza per la 
profilazione e la scelta dell’azienda in 
cui svolgere il tirocinio. 
I percorsi di tirocinio avranno 
durata pari a 6 mesi  (12 mesi per 
tirocini in favore di soggetti disabili 
e svantaggiati).  Ai tirocinanti è 
corrisposta una indennità pari a 
€ 500,00 mensili, mentre a carico 
dei soggetti ospitanti sono sia la co-
pertura assicurativa presso Inail sia 
la polizza RC verso terzi.  I soggetti 
ospitanti che a conclusione del tiro-
cinio assumeranno i tirocinanti verrà 
riconosciuto un bonus occupaziona-
le fino ad un massimo di 14.000,00 
euro nel biennio.

Iniziata la presentazione delle domande “Garanzia Giovani”

Due cuori  
si incontrano,  
sinfonia e vento  
magica e intrigante  
melodia.
Le fiamme  
accese parentesi  
di stelle  
nella lumine* 
intrinseca e calda.
Le atmosfere brillano 
negli orizzonti incrociati,  
di un mare insipido ma caldo  
come il tempo che si ferma  
a osservare... osservare  
la magia degli abbracci.
E lì, dove tutto si ferma  
che si aprono gli angoli  
nascosti e puditici*  
del dio peccato,  
e vola in alto l’eros del germoglio,  
dal grano tenero al frutto  
veritiero ed eternamente  
saggio.

Gaspare Stassi
*lumine = atmosfera
*puditici = casti 

Per il IX Concorso Nazionale 
2018 “Poesie d’Amore” l’Asso-
ciazione Letteraria Italiana “Pen-
na d’Autore” ha assegnato la 
menzione d’onore al Poeta Ga-
spare Stassi per la poesia “Dove 
tutto si ferma”.

DOVE TUTTO
SI FERMA
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Ryanair. Multa di 1 milione e 850 mila euro dall’Antitrust per voli cancellati nel 2017. 
Movimento Consumatori Mazara del Vallo da assistenza per le richieste di risarcimento

Melania Catalano

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Un integratore alimentare può essere proposto come coadiuvante di diete?
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Ryaniar nel settembre del 2017 
cancellò decine e decine di 
voli, senza alcun preavviso, 

lasciando a terra centinaia di pas-
seggeri. Oggi l’Antitrust ha chiuso il 
procedimento avviato nei confronti 
di Ryanair in merito pro-
prio alla cancellazione 
dei voli, infliggendole 
una  sanzione di 1 mi-
lione e 850 mila euro 
per pratica commerciale 
scorretta (la compagnia 
ha  cancellato centinaia 
di voli per ragioni orga-
nizzative e gestionali 
note da tempo, facendo 
subire ai passeggeri notevoli disagi).
La multa è stata comminata an-
che  per ingannevolezza  delle in-

formazioni fornite da Ryanair. La 
compagnia irlandese fino al mese di 
febbraio 2018 si è limitata a prospet-
tare rimborso o modifica biglietto, 
omettendo di avvisare i passeggeri 
dell’esistenza di un ulteriore diritto, 

quello alla compensazione pecuniaria 
(che varia dai 250 ai 600 euro in base 
alla rotta) previsto dal Regolamento 

europeo 261/2004. Infatti, solo in se-
guito a quanto ordinato dall’Autorità, 
Ryanair ha modificato le informazioni 
sul suo sito Internet e ha inviato comu-
nicazioni individuali ai consumatori sul 
diritto alla compensazione pecuniaria. 
Questo adeguamento ha quindi 
ridotto l’ammontare della sanzione.
La vicenda ha dimostrato ancora una 
volta come le politiche commerciali al 
ribasso possono avere come princi-
pale conseguenza un forte squilibrio 
informativo a danno dei consumatori 
e che il “low cost” del biglietto, in 
alcuni casi, può generare una “low 
protection” dei diritti dei passeggeri.
In quell’occasione tantissimi passeg-

geri si sono rivolti alla nostra associa-
zione ed hanno ottenuto rimborso del 
biglietto e soprattutto compensazione 

pecuniaria.
Movimento Con-
sumatori Mazara 
del Vallo che da anni assiste i pas-
seggeri lasciati a terra, offre anche 
in questo caso la propria assistenza 
per la presentazione delle richieste di 
risarcimento. Difatti tutti i passeggeri 
che ad oggi non hanno ancora otte-
nuto la compensazione pecuniaria 
prevista dal Regolamento Europeo 
261/2004 (che varia dai 250 ai 600 
euro in base alla rotta), sia nel caso 
di cancellazione, che di ritardo nella 
partenza di 3 ore o superiore, hanno 
ancora la possibilità di ottenere detta 
compensazione pecuniaria.
Si può scrivere a: mazaradelvallo@
movimentoconsumatori.it
Via G. Toniolo 70/c Mazara del Vallo

In questo periodo che la prova co-
stume è ormai stata fatta e che vede 
gli ultimi ritardatari nella perdita di 

peso per raggiungere la forma fisica 
ideale, tutti mi chiedono di avere 
un “aiutino” a tal proposito vorrei 
riportare quanto si evince dalle leggi 
del mistero della salute! Nel vigente 
quadro normativo un integratore 
alimentare può essere propo-
sto come coadiuvante di diete 
ipocaloriche solo se, per la sua 
composizione o i suoi costituenti, 
risultano autorizzati claims sulla 
salute, ai sensi del regolamento 
(CE) 1924/2006, che ne giusti-
fichino il ruolo svolto a tal fine. 
Ciò premesso, va considerato 
c’è spesso chi chiede un aiuto 
sono soggetti particolarmente 
vulnerabili alle indicazioni fuor-
vianti, poiché essendo o in ritardo con 
l’estate o con troppi chili da perdere 
risultano in genere particolarmente 
sensibili a messaggi che propaganda-
no l’uso di prodotti o strumenti come 
mezzi capaci, di per sé, di assicurare 
agevolmente i risultati desiderati. 
Una corretta informazione, sii evince 
ancora dal documento ministeriale, 

pertanto, impone di non enfatizzare il 
ruolo degli integratori, che deve esse-
re ricondotto al beneficio rivendicato 
con il claim autorizzato, fermo restan-
do che per perseguire correttamente 
e fisiologicamente il calo ponderale 
le condizioni essenziali restano le 
seguenti: 1) la riduzione delle entra-

te energetiche rispetto al dispendio 
giornaliero, con una dieta ipocalorica 
nutrizionalmente adeguata a soste-
nere le specifiche condizioni ed esi-
genze individuali; 2) l’aumento delle 
uscite, con riferimento particolare alla 
rimozione di abitudini sedentarie, ac-
crescendo il dispendio energetico con 
l’attività fisica e il movimento. Questa 

condizione, peraltro, rappresenta un 
requisito imprescindibile di un sano 
stile di vita ed è determinante anche 
per la stabilizzazione dei risultati rag-
giunti in termini di calo ponderale. Ne 
consegue che nella pubblicità non si 
può correlare direttamente l’effetto di 
un prodotto al conseguimento di risul-

tati validi e stabili in termini di calo 
ponderale, omettendo o inducendo 
a sottovalutare l’importanza delle 
suddette condizioni. Inoltre, nell’ot-
tica di una condotta razionale per 
una riduzione del peso corporeo 
che sia conseguente allo smalti-
mento del grasso in eccesso, non 
si deve indurre a far credere che si 
possano ottenere risultati utili attra-
verso l’uso di prodotti volti a favo-
rire il transito intestinale, la diuresi 
o il drenaggio dei liquidi corporei 

in eccesso. Va poi considerato che 
le diete ipocaloriche non dovrebbero 
essere seguite per periodi prolungati 
senza la consultazione e il controllo 
del medico, per una adeguata valu-
tazione delle condizioni di salute e 
delle esigenze nutrizionali individua-
li. Il regolamento (CE) 1924/2006, 
all’articolo 10.2.a, prescrive che per 

l’uso dei claims 
sulla salute oc-
corre riportare 
in etichetta, tra 
l’altro, “una di-
citura relativa 
all’importanza di 
una dieta varia 
ed equilibrata e di uno stile di vita 
sano”. Ove si proponesse l’uso di un 
integratore alimentare nel contesto 
di una dieta volta alla riduzione del 
peso, si invita a riportare in etichetta 
e nella pubblicità, alla luce di quanto 
rappresentato, anche informazioni 
sull’esigenza che la dieta ipocalorica 
sia nutrizionalmente adeguata e che 
comunque, se viene seguita per perio-
di prolungati, è bene sentire il parere 
del medico. Infine, non va fatto alcun 
riferimento all’uso in caso di obesità 
conclamata. Pertanto secondo quanto 
appreso dal ministero della saluta che 
mi trova in completo accordo, credo 
che per mettersi o restare in forma 
non ci vuole fretta e soprattutto non 
si possono usare prodotti miracolosi 
poiché non esistono! Deve imporsi 
in noi un nuovo è corretto o migliore 
stile di vita.
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Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

L’esigen-
z a  d i 
c rea re 

una nuova realtà forense è dovuta 
alla constatazione che la nostra so-
cietà ed il nostro ambito lavorativo 
sono mutati profondamente rispetto 
al passato. A mutare profondamente 
è lo stesso ruolo che l’avvocato, negli 
ultimi tempi, è chiamato a svolgere nel 
Paese. Così ancora una volta Agius, 
l’Associazione Giuristi Siciliani, la re-
altà più giovane di ANF – Associazio-
ne Nazionale Forense, ci 
ha resi attori di uno spetta-
colo mai realizzato finora 
a Palermo! << Affidare ad 
una sede giovane come 
la nostra, l’organizzazione 
di questo grande even-
to dimostra quanto ANF 
– lungi dall’essere una 
realtà autoreferenziale e 
chiusa in sé stessa – sia 
aperta a tutti, abbia voglia 
di mettersi in gioco, senta 
l’esigenza di rinnovarsi 
senza smarrire la propria 
identità>> a parlare è il 
Presidente di Agius l’Av-
vocato Francesco Leon, il quale ha 
avuto l’onere e l’onore di essere il re-
gista di questo splendido film. Dal 24 
al 27 maggio, il Congresso dal titolo 
“L’avvocato in evoluzione: un profes-
sionista indispensabile per il cittadino, 
l’impresa, la società, il Paese”, si è 
tenuto presso la favolosa location del 
Real Teatro Santa Cecilia, una realtà 
neoclassica, ubicata nella omonima 

piazzetta, oggi affidato alla Fonda-
zione Prof. Ignazio Garsia, unico ente 
in Italia che promuove e gestisce un 
complesso orchestrale permanente, 
denominato Orchestra Jazz Siciliana. 
Il Congresso, ha visto la partecipa-
zione di più di 200 avvocati italiani, i 
quali si sono “fiondati” letteralmente 
a Palermo, solo ed esclusivamente 
per prendere parte al c.d. “Congresso 
Rivoluzionario”; ebbene sì, perché di 
rivoluzione si deve parlare quando si 
fa una riflessione sul futuro dell’av-

vocatura nazionale, riflessione che 
dovrà essere scevra da pregiudizi, co-
raggiosa ed inedita. L’evento ha visto 
la partecipazione attiva professionale 
e personale di tutti gli avvocati, che 
hanno materialmente scritto delle 
mozioni su argomenti rilevanti per il 
cambiamento dell’avvocatura italiana, 
mozioni successivamente messe al 
voto durante le diverse tavole roton-

de. L’ottavo Congresso Nazionale, 
ha segnato anche la chiusura del 
triennio di segreteria dell’Avvocato 
Luigi Pansini, periodo che ha visto 
l’Associazione spendersi e battersi 
principalmente sulla legge professio-
nale: la legge n. 113 del 2017 sulle 
regole per le elezioni dei componenti 
dei consigli degli ordini circondariali 
reca, infatti, la firma di ANF, dopo un 
lungo contenzioso dinanzi al TAR e 
al Consiglio di Stato; su specializ-
zazioni, cassazionisti, formazione, 

giornale dell’Avvocatura (Il 
Dubbio), gettoni in favore 
del CNF e su altre tematiche 
di massima rilevanza.  ANF 
è stata l’unica a prendere 
posizione e ad assumere 
iniziative concrete anche 
giudiziarie. L’Associazione 
Nazionale Forense spesso 
salpa per una navigazione 
solitaria, va in direzione 
ostinata e contraria, ma indi-
pendentemente dai risultati 
ottenuti, ciò ha confermato 
un ruolo autorevole della 
stessa nell’immenso mare 
degli avvocati italiani. Lo 

scopo finale del Congresso palermi-
tano è stato fin da subito quello di far 
venir fuori un’idea ed una proposta di 
professione che, dentro e fuori dalla 
giurisdizione, possano rendere l’Av-
vocato indispensabile per il cittadino, 
le imprese, la società ed il Paese. Non 
sono mancati, di certo, i momenti di 
svago, infatti una full immersion nei 
colori, sapori e profumi siciliani è 

stata fatta fare ai 
nostri “ospiti” che 
entusiasti hanno 
contribuito a ren-
dere ancora più 
piacevoli quei mo-
menti di svago tra 
una tavola rotonda ed un’altra. 
Cena di benvenuto dal titolo “Gourmet 
street food”, sunset e dinner on board, 
cena di gala e il party finale incorni-
ciati dalle meraviglie di Villa Malfitano 
Withaker, straordinaria testimonianza 
di cultura di fine ‘800, sono state solo 
alcune delle attività organizzate in 
loco per rendere il tutto un piacevole 
strumento di conoscenza della nostra 
amata terra. Così Agius insieme ad 
Unlocked, società organizzatrice di 
eventi, ha avuto il grande onore di 
organizzare e realizzare nel modo 
migliore questo Congresso a detta di 
tutti “rivoluzionario”, perché in fondo 
la idee fresche e giovani possono 
essere la base per costruire un per-
corso più sicuro per il futuro e non 
solo perché la giovane età permette 
di guardare diversamente ai problemi, 
ma anche e soprattutto perché ci sta 
a cuore l’avvenire di quella che ora-
mai, ahimè, è una delle professioni 
più inflazionate e proprio per tale 
motivo, non bisogna demordere, ma 
al contrario bisogna lottare e tutelare 
giornalmente, non solo con le parole 
ma anche e soprattutto con i fatti, per 
mantenere salda e viva la splendida 
professione dell’avvocatura, affinché 
i diritti di tutti siano sempre rispettati.

Dott.ssa Flavia M. Caradonna

A Palermo l’VIII Congresso Nazionale forense

Martedì 19 e Mercoledì 20 giu-
gno si svolgeranno due eventi 
di Win Win, il progetto speri-

mentale finanziato dall’UE nell’ambito 
del programma Erasmus plus, che 
mira a promuovere e potenziare 
l’individualità dei profughi, rifugiati, 
richiedenti asilo, attraverso lo sport 
ed eliminare le barriere di genere 
e la segregazione incentivando la 
partecipazione. Dopo la prima tappa 
in Svezia e la positiva esperienza 
della manifestazione d’apertura 
svoltasi in Maggio nella spiaggia in 

Città di Mazara del Vallo, il secondo 
appuntamento della tappa mazarese 
del progetto che coinvolge la Città di 
Mazara del Vallo (Italia), l’Associazio-
ne IFALL (Svezia) e la Leeds Beckett 

University (Gran Bretagna) prevede 
un appuntamento sportivo ed un ap-
puntamento artistico: Martedì 19 giu-
gno alle ore 18 presso i campi di cal-
cetto “River Club” del lungomazaro si 

svolgerà un torneo interculturale 
di calcio che vedrà impegnate le 
associazioni aderenti al progetto 
ed i giovani ospiti dello Sprar 
Mazara e dello Spar Minori. 
Mercoledì 20 giugno dalle ore 18 
a Villa Iolanda si svolgerà una 
manifestazione artistico-cultura-
le: si inizierà con un workshop di 

hip hop e break Dance; si proseguirà 
dalle ore 21 con un incontro dibattito 
su “Diritto d’Asilo e buone pratiche 
d’accoglienza” al quale interverranno 
operatori Sprar e dei centrio d’acco-
glienza; a seguire spettacolo di musica 
e danza “Una Città in Festa”. Nel corso 
della manifestazione si esibirà il grup-
po multiculturale “The United Crew” 
che è stato finalista al programma 
di Rai Uno “Ballando On the Road”. 
La manifestazione è dedicata a Sacko 
Soumalia, il sindacalista del Mali ucci-
so nei giorni in Calabria.

Il 19 ed il 20 giugno manifestazioni sportive e artistiche
Prosegue il progetto Win Win
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